
MOG STAV SpA 

MOG STAV SpA, Codice etico, rev 1, maggio 2025 
 

1 

 
 

Parte speciale 
Codice etico, Allegato C 

 
1. APPROVATO da: CdA in data 28/03/2025 
2. SCOPO: istituire, all’interno dell’Ente STAV SpA e dei suoi processi, il 

documento fondamentale di ‘Politica dei comportamenti’ dell’Ente con 
l’obiettivo di realizzare un’etica positiva condivisa e radicarla 
nell’organizzazione e, per tale tramite, contribuire in modo significativo alla 
prevenzione di illeciti. 

3. RESPONSABILITA’: Presidente del CdA che garantisce la conoscenza, la 
promozione e l’applicazione del presente codice etico nell’organizzazione 
dell’ente, nei comportamenti esterni, nel coinvolgimento dei fornitori e dei 
terzi interessati e assicurare in merito un’informativa verso tutti gli 
interessati, interni ed esterni, e un collegamento continuo con l’OdV. 

4. CAMPO DI APPLICAZIONE: tutte le attività e i comportamenti dell’ente, 
sia all’interno sia all’esterno e quindi destinatari del codice sono tutti i 
soggetti che, a qualsiasi titolo, collaborano con l’ente.  

 
 
CODICE ETICO 

2.1 Generalità 
2.2 Contenuti prescrittivi 
 
 
2.1 Generalità 
2.1.1 Il codice etico è costituito dall’insieme dei princípi generali e delle regole di 
comportamento idonee a indirizzare verso atteggiamenti omogenei di legalità e 
correttezza, a promuoverne la radicazione ed efficace conoscenza e utilizzo e quindi 
a cooperare attivamente, per tale tramite, alla prevenzione di comportamenti 
illeciti e, in particolare, di fattispecie per le quali è prevista la responsabilità 
amministrativa degli enti, ai sensi del d. lgs. 231/2001. 
 
Il codice etico non è previsto fra i requisiti del MOG da parte del d. lgs. 231/2001, 
ma è stato individuato dalle Linee guida di Confindustria1come documento 
prescrittivo importante e di utilità per costituire le fondamenta del MOG. 

 
1 Confindustria, Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione, controllo (d. lgs.231/2001), aggiornato al 
febbraio 2021, pagg. 66 ss. 
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Il codice etico è, in pratica, lo schema generale che l’ente adotta formalmente, 
nell’ambito dello svolgimento della propria attività e in rapporto alla propria 
organizzazione, allo scopo di sintetizzare il quadro normativo-regolamentare (di 
fonte legale e di fonte interna) al quale come soggetto collettivo intende conformarsi 
in applicazione degli articoli 6 e 7 del d. lgs. 231/2001. 
Allo scopo raccomanda, promuove o vieta anche indipendentemente da quanto 
previsto a livello normativo-regolamentare esterno. 
Essendo schema generale esso è sintetico, di agevole lettura e di facile 
interpretazione per chiunque, anche non esperto in materia tecnico-giuridica, 
lasciando a singoli e specifici protocolli/procedure gli eventuali dettagli specialistici 
tecnico-operativi. 
 
Il codice ha il fine di indirizzare in modo etico i comportamenti dell’ente:  
individuare diritti, doveri e responsabilità; prescrivere e inibire comportamenti; 
impostare e governare processi di controllo; determinare conseguenze sanzionatorie 
in caso di inadempimento in conformità della legge e del sistema disciplinare vigente 
nell’ente ai sensi di legge e di contratto.  
 
Come tale, il codice è vincolante per tutti quanti operano nell’ente o per l’ente a 
qualsivoglia titolo e deve quindi essere contrattualizzato, cioè diventare un obbligo 
dedotto in contratto sia questo subordinato o autonomo2. 

La condivisione dei valori del codice va estesa ai soggetti estranei alla compagine 
aziendale, ma collaboranti per via di rapporti negoziali mediante clausole 
contrattuali specifiche. 
 
2.1.2 Il codice etico, ove contrattualizzato, viene così a costituire parte essenziale 
delle obbligazioni contrattuali dei collaboratori dell’ente, subordinati e non3 e 
costituisce documento ufficiale e pubblico che necessita di essere messo in pratica a 
livello dei comportamenti concreti. 
Pertanto l’etica dell’ente che si è dotato di un codice deve essere riscontrabile, oltre 
che in teoria (nei documenti formali), anche e specialmente nella generale pratica 
quotidiana (ortoprassi). 

 
2 Talvolta si utilizza il codice etico anche per fini di comunicazione e immagine e per questo lo si illustra con numerose 
notizie e dichiarazioni di svariata natura. Premesso che, non essendo il codice un requisito della legge, ogni scelta è 
possibile,  ove si opti per un codice etico non contrattualizzabile l’ente si priva di un efficace strumento. 
3 Compreso, quindi, il vertice operativo o apicale (CdA, AD, DOP etc) e gli stessi organi di controllo (Collegio sindacale, 
revisori, OdV etc) oltre ai collaboratori autonomi e professionisti in genere. 
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2.1.3 Il codice etico deve essere adottato e aggiornato al più elevato livello dell’ente 
ed essere oggetto di concreta volontà attuativa e di esempio da parte anzitutto degli 
amministratori, dei dirigenti e dei responsabili d’ufficio o di funzione.  
La pubblica formalizzazione dei valori etici dell’ente ne consente una comunicazione 
adeguata a tutti i destinatari e ne rende più efficace l’attuazione nell’ottica di 
delineare un approccio globale in grado di orientare il modo di essere e di agire 
dell’organizzazione ai vari livelli di responsabilità sullo scenario pratico delle 
attività economiche, istituzionali e sociali dell’ente. 
 
Reputazione, credibilità e correttezza imprenditoriale e professionale dell’ente 
costituiscono risorse immateriali di grande rilevanza e sono strategiche anche per la 
partecipazione dei soci/azionisti, per i rapporti con clienti e fornitori, per lo sviluppo 
delle risorse umane, per i rapporti con il territorio, le pubbliche amministrazioni, il 
mercato e la collettività in genere. 
 
Sotto tale prospettiva, l’ente è persuaso che il codice etico, adeguatamente 
realizzato nelle proprie modalità di agire, oltre a essere uno strumento di 
prevenzione specifica, contribuisce anche al miglioramento dei rapporti, della 
fiducia e della cooperazione con gli stakeholders e gli interlocutori in genere. 
 
2.1.4 Il codice etico può essere costituito sia da un documento specifico 
appositamente redatto, sia anche da altri strumenti istituzionali dell’ente (come, a 
esempio, statuti, regolamenti, procedure etc.). 
Peraltro, essendo la definizione di princípi e valori etici un processo fondamentale 
per la corretta messa a punto del MOG -finalizzato a prevenire condotte illecite per 
le quali è prevista la responsabilità amministrativa dell’ente- si preferisce la 
predisposizione di un documento dedicato allo scopo di conseguire la migliore 
chiarezza delle disposizioni e la migliore loro comunicazione ai destinatari.  
 
2.1.5 A tale riguardo va ricordato che i principi del codice etico sono individuati in 
rapporto ai comportamenti che s’intendono prevenire.  
Pertanto, il codice etico dell’ente contempla principi e valori non solo di generale 
legittimità, ma anche collegati alle proprie attività e, nell’ambito di queste, ai 
comportamenti che l’ente determina per tenere sotto controllo il proprio operare ai 
fini della prevenzione.  
 
2.1.7 L’ente sottopone il codice etico, al pari degli altri documenti che costituiscono 
il MOG a periodici riesami per mantenerlo attuale ed efficace sia in rapporto alle 



MOG STAV SpA 

MOG STAV SpA, Codice etico, rev 1, maggio 2025 
 

4 

esperienze applicative maturate sia in rapporto alla eventuale modifica/estensione 
delle proprie attività, in armonia con lo sviluppo progressivo dell’ente, e 
l’aggiornamento della normativa di riferimento. 
2.2 Contenuti prescrittivi  
2.2.1 STAV SpA ha proceduto all’adozione dei seguenti principi etici che 
costituiscono elemento essenziale del proprio sistema di controllo preventivo. 
 
2.2.1-a) Rispetto delle leggi e dei regolamenti sia esterni sia interni 
Il rispetto di leggi e regolamenti vigenti, esterni e interni, deve essere imprescindibile 
obiettivo e realizzarsi nei fatti quale criterio operativo in relazione a tutte le 
condizioni di tempo e di luogo nei quali l’ente opera e per tutte le sue attività. 
1) Tutte le attività devono avvenire nel rispetto delle vigenti normative esterne e 

interne4. 
2) L’ente richiede che [soci/azionisti,] amministratori, dirigenti, dipendenti, 

collaboratori, rappresentanti anche di fatto, siano sempre impegnati nel rispetto 
delle leggi e dei regolamenti5. 

3) L’ente richiede il medesimo impegno a consulenti, professionisti, fornitori, 
clienti e a chiunque abbia rapporti con l’ente stesso. Esso non dà inizio o 
prosecuzione ad alcun rapporto con chi non accetti formalmente 
(impegnandovisi conseguentemente in contratto o mandato etc) di adottare il 
medesimo principio.. 

4) L’ente richiede ai soggetti di cui sopra in 2) e 3) comportamenti eticamente 
corretti allo scopo di tutelare la propria sicurezza in termini di legittimità, 
reputazione, credibilità e correttezza, imprenditoriale e professionale. 

5) L’ente si impegna ad adottare le più opportune iniziative e misure affinché 
l’obiettivo del rispetto delle norme vigenti, unitamente al rispetto dei protocolli 
interni (procedure) allo scopo predisposti, sia compreso e attuato da 
[soci/azionisti,] amministratori, dirigenti, dipendenti, collaboratori, 
rappresentanti anche di fatto, consulenti, professionisti, fornitori, clienti e da 
chiunque abbia rapporti di collaborazione con l’ente stesso. 

6) Tutti, in particolare i collaboratori interni ed esterni, devono conoscere i principi 
da osservare e i comportamenti da tenere per cui qualora insorgano dubbi o 
interpretazioni non omogenee ciascun destinatario è obbligato a farlo presente 

 
4 Questa declaratoria, di per sé comprensibile per chiunque, è in realtà di delicata applicazione per la prolissa produzione 
normativa che conferisce all’Italia il primato (nominale) di Paese più dotato di ogni altro di leggi e regolamenti. Onde si 
rende necessario, da parte dell’ente, mantenere un costante aggiornamento e, se del caso, una opportuna 
comunicazione/formazione verso i terzi. 
5 Nel rispetto delle leggi sono compresi gli obblighi di informazione verso lo OdV ai sensi dell’articolo 6, c. 2, lettera d) del 
d. lgs. 231/2001. 
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a DOP e OdV e l’ente è tenuto a informare poi di conseguenza i destinatari del 
presente codice, a qualsiasi titolo essi collaborino, circa le determinazioni 
assunte. 

7) L’ente deve procurare un piano di sensibilizzazione, comunicazione e formazione 
adeguato in oggetto al codice etico. 

 
2.2.1-b Gestione dell’ente 
Ogni operazione deve essere legittima, coerente, congrua e quindi correttamente 
autorizzata, verificata e registrata. 
1) L’ente persegue il rispetto dei principi di veridicità, completezza e di correttezza 

nella predisposizione di tutti i documenti e comunicazioni giuridicamente 
rilevanti che contengano informazioni e dati [in particolare economici, 
patrimoniali e finanziari.] 

2) L’ente realizza i principi del corretto funzionamento degli organi sociali, della 
corretta tenuta dei libri sociali e della contabilità e della corretta informazione 
ai soci/azionisti, agli organi e alle funzioni competenti (sia interne sia esterne) 
circa i fatti significativi della gestione. 

3) Tutte le azioni, operazioni e transazioni dell’ente devono avere una registrazione 
adeguata e deve essere possibile la verifica del processo di decisione, 
autorizzazione e attuazione (tracciabilità). 

4) Per ogni operazione vi deve essere un supporto documentale adeguato affinché 
si possa procedere, ogniqualvolta sia opportuno, a effettuare controlli circa le 
caratteristiche, i contenuti, la rintracciabilità e i motivi dell’operazione 
medesima nonché a individuare chi ha deciso, autorizzato, attuato, registrato e 
verificato l’operazione. 

 
 
 
2.2.1-c Gestione dell’ente in aree sensibili 
Si intendono come sensibili le aree di particolare rischio individuate -allo stato-in: 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ambiente, rapporti e interlocuzioni con la P.A. 
[informatica aziendale, riservatezza dei dati (privacy), forme di discriminazione 
(razziale, sessuale, mobbing etc)]. 
 
Le fattispecie riferibili alle aree di cui sopra possono essere dolose (rapporti e 
interlocuzioni con la P.A. e reati ambientali o eco-reati) e colpose (salute e sicurezza 
e contravvenzioni TUA). 
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Per i comportamenti dolosi, vale a dire intenzionali e cioè con lo scopo di 
commettere l’azione proibita, valgono sia i due precedenti paragrafi 2.2.1-a e 2.2.1-
b sia il 2.2.1-d, mentre per i comportamenti colposi valgono le prescrizioni che 
seguono. 
 

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro  
L’ente considera prioritaria la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavori sia in rapporto a quanti collaborano, nelle diverse competenze, 
all’interno della propria organizzazione, sia in rapporto ai terzi (fornitori, 
clienti, visitatori etc). 
 
I principi ispiratori dei comportamenti dell’ente in materia, anche ex art. 15 
del d. lgs. 81/2008, sono individuabili come segue: 
 
a. eliminare i rischi e, ove ciò non sia possibile, ridurli al minimo in relazione 
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico nel tempo in cui si opera; 
b. valutare tutti i rischi che non possono essere eliminati; 
c. ridurre i rischi alla fonte; 
d. rispettare i principi ergonomici e di salubrità nei luoghi di lavoro 
nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro e la scelta delle 
attrezzature di lavoro, nella definizione dei metodi di lavoro e di produzione, in 
particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello 
ripetitivo; 
e. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno 
pericoloso; 
f. programmare le misure ritenute opportune per garantire il miglioramento 
nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta 
e buone prassi; 
g. dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 
protezione individuale; 
h. impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 
 
Tali principi sono utilizzati dall’ente per adottare le misure necessarie alla 
protezione della sicurezza e salute dei lavoratori, comprese le attività di 
prevenzione dei rischi professionali, d’informazione e formazione, nonché 
l’allestimento di una corretta organizzazione e delle risorse necessarie. 
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In particolare, l’ente ha deciso di dotarsi di un sistema di gestione ISO 45001 
anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 del d. lgs. 81/2008 (c. d. Testo Unico 
Sicurezza/TUS). 

Nell’ambito del modello di organizzazione e di gestione di cui all’articolo 30 
sopra citato, ferme restando tutte le misure generali di tutela e gli obblighi, 
secondo le rispettive competenze, previste dagli articoli da 15 a 27, 
importanza sostanziale deve essere riconosciuta anche all’esatto 
adempimento degli obblighi dei lavoratori (articolo 20) in quanto fase 
fondamentale e indispensabile per la messa a punto di un sistema condiviso e, 
conseguentemente, più efficace possibile.  

Gli obblighi dei lavoratori previsti dall’articolo 20 del d. lgs 81/2008 sono: 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella 
delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 
forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, 
all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai 
dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e le miscele 
pericolose, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro 
disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le 
deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi 
eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità 
e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di 
pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza; 
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori; 
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h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal 
datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o 
comunque disposti dal medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, 
devono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale 
obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per 
proprio conto. 

E’ quindi richiesto a tutti, ciascuno per la propria competenza e ruolo 
nell’ente, di osservare puntualmente quanto sopra e di cooperare, anche se del 
caso con appropriate comunicazioni all’OdV, allo scopo di aumentare la 
consapevolezza dell’organizzazione circa l’importanza degli atteggiamenti 
positivi in tema di salute e sicurezza sul lavoro. 

Ambiente 

In relazione ad attività a possibile impatto ambientale, l’ente è impegnato a 
rispettare la legislazione in materia ambientale e ad attuare misure preventive 
per evitare o quantomeno minimizzare l’impatto ambientale.  

In particolare l’ente si propone di: 

a. adottare le misure atte a limitare e - se possibile - annullare l’impatto 
negativo dell’attività economica sull’ambiente non solo quando il rischio di eventi 
dannosi o pericolosi sia dimostrato (principio dell’azione preventiva), ma anche 
quando non sia certo se e in quale misura l’attività di impresa esponga l’ambiente 
a rischi (principio di precauzione);  

b. privilegiare l’adozione di misure atte a prevenire eventuali pregiudizi 
all’ambiente, piuttosto che attendere alla riparazione di un danno ormai 
realizzato; 

c. programmare e realizzare un costante monitoraggio dell’evoluzione 
normativa e dei progressi scientifici in materia ambientale; 

d. promuovere i valori della formazione e della condivisione dei principi del 
codice tra tutti i soggetti operanti nell’impresa, apicali e sottoposti, e per l’impresa, 
esterni, onde si attengano ai principi etici individuati. 

e. dare idonea comunicazione ai destinatari in particolare quando devono essere 
prese delle decisioni e, in seguito, quando le stesse vanno attuate. 
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2.2.1-d Rapporti con i terzi interlocutori dell’ente 
Tutti i rapporti vanno improntati al rispetto delle leggi e regolamenti, oltre che del 
presente codice etico, con l’obiettivo di mantenere trasparenza (veridicità, chiarezza, 
completezza e comprensibilità) e correttezza (rispetto dei terzi senza conflitti 
d’interesse e discriminazioni). 
 
Taluni comportamenti pur rientranti nella normale prassi commerciale6 possono 
essere inopportuni o in violazione di legge o regolamento se tenuti nei confronti di 
esponenti/dipendenti della PA o di soggetti che comunque agiscono per conto della 
PA. 
In particolare il focus dei principi che seguono è finalizzato a prevenire 
comportamenti a rischio o vietati con la PA. 

 
1. L’ente è azienda privata che produce servizi di trasporto pubblico locale e 

servizi di trasporto privato: i primi in regime protetto di affidamento 
(contratti di servizio) all’esito di gare pubbliche e i secondi sul mercato in 
regime di concorrenza.  
I rapporti in genere si connotano per l’affidabilità, come anche protratta negli 
anni, di STAV SpA quale ente collettivo, sull’efficienza specifica dei servizi 
prodotti, sulla elevata tecnologia e manutenzione dei mezzi e sulla 
collaborazione ai livelli appropriati con gli stakeholders.  
Donde l’esigenza di mantenere e sviluppare il nome e la riconosciuta capacità 
di STAV SpA verso sia la PA sia il mercato e quindi l’attenzione, a ogni livello 
operativo, nei confronti di comportamenti che possano essere considerati o 
rivelarsi in conflitto con l’esigenza di operare secondo la miglior tutela 
possibile del bene e del comune interesse dell’azienda e dei suoi interlocutori 
pubblici e privati (clienti compresi) in modalità sempre trasparenti e 
imparziali verso tutti, e non mai atte a riscontrare o assecondare interessi 
singoli. 

2. In particolare si richiama la necessità che ogni decisione rivolta verso i terzi 
non sia condizionata o inquinata da interessi singoli, favoritismi, agevolazioni 
personali, conflitti d’interesse. 

3. Interessi singoli, favoritismi, agevolazioni personali, conflitti d’interesse e 
comportamenti similari non sono ammessi nemmeno ove non portino 
vantaggi, economici o non, a chi li compie. 

 
6 A esempio: incontri di lavoro fuori sede ufficiale o nel tempo libero, inviti non di lavoro, pranzi/cene etc. 
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4. L’ente non offre denaro e/o doni-beni e/o servizi e/o favori-utilità, sotto 
qualsiasi forma, a esponenti politici o amministrativi, dirigenti, funzionari, 
dipendenti o comunque esponenti della PA o loro parenti o affini sia in Italia 
sia all’estero a eccezione dei cosiddetti “doni di cortesia”, vale a dire 
caratterizzati da un oggettivo modico valore e tali comunque, per il loro 
contenuto, da non poter essere intesi come strumento neanche indiretto di 
richiesta o conseguimento di favori, familiarità o privilegi. 

 
In ogni caso il tema degli omaggi, offerti o ricevuti, tradizionalmente in 
concomitanza di periodi di festa o di ricorrenze particolari, è gestito in termini 
di centralità in modo da garantire uniformità di comportamenti.  

5. Uguale comportamento è stabilito nei confronti di soggetti privati con i quali 
intercorrano rapporti di lavoro sia stabili sia contingenti o saltuari. 

6. Analogamente l’ente, e per esso i propri collaboratori a qualsivoglia titolo, non 
accetta di essere destinatario di quanto in 4). 

7. Offerta e accettazione sono illecite e considerati atti corruttivi sia se realizzate 
direttamente dall’ente sia per il tramite di persone esterne che agiscano, anche 
di fatto, per conto dell’ente, in Italia e all’estero. 

8. Non sono consentiti, in sintesi, comportamenti suscettibili di realizzare le 
condizioni di tempo e luogo atte a un trattamento più favorevole o 
discriminatorio vs terzi in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la 
pubblica amministrazione o con il soggetto privato. 

9. Nel corso di rapporti (contatti, richieste, trattative etc.) con la PA non è 
consentito ai soggetti incaricati, interni o esterni, dell’ente di cercare di 
influenzare impropriamente le decisioni della controparte. 

10. Nel corso di gare con la PA o con committenti privati si deve operare nel 
rispetto delle norme e delle corrette pratiche commerciali, rispettando le regole 
della concorrenza. 

11. L’ente non può farsi rappresentare, nei rapporti con la PA o con 
enti/interlocutori commerciali privati, da soggetti interni o terzi 
(professionisti, consulenti etc.) quando si possano ravvisare conflitti di 
interesse.  
L’ente procura che anche il soggetto terzo e i suoi collaboratori applichino a 
loro volta medesime o analoghe direttive etiche di cui al presente codice.  

12. Nel corso di rapporti (contatti, richieste, trattative, rapporti etc.) con la PA o 
con interlocutori commerciali privati non è consentito intraprendere, 
direttamente o indirettamente, azioni distorsive come: 
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 esaminare o proporre opportunità di lavoro e/o commerciali che possano 
avvantaggiare soggetti della PA; 

 sollecitare od ottenere informazioni riservate che possano compromettere 
l’integrità di una o di entrambe le parti o vulnerare la corretta concorrenza; 

 offrire o fornire, nemmeno indirettamente, utilità. 
13.  E’ vietato realizzare rapporti di lavoro/collaborazione fra l’ente ed ex 

dipendenti (o loro parenti o affini) della PA o soggetti che abbiano partecipato 
a trattative di affari intervenute o in corso oppure sostenere comunque 
impropriamente richieste o istanze comunque avanzate alla PA. o al soggetto 
privato. 

14. In rapporto all’attività svolta dall’ente, all’analisi dei rischi e alla 
cultura/ambiente nel quale agisce, tutto il complesso dei collaboratori (interni 
ed esterni), compreso il vertice aziendale, è impegnato al rispetto della regola 
circa la realizzazione dell’interesse legittimo dell’azienda, con esclusione di 
qualsiasi forma di parzialità o condizionamento improprio a motivo di 
interessi particolari.  

 
2.2.1-e Parti correlate e conflitti di interesse 
La evidenziazione e conoscenza delle parti correlate (cioè controparti non 
indipendenti) è necessaria per la valutazione del rischio, per il controllo del rischio e 
per fornire le necessarie informazioni agli aventi diritto. 
1) Si definiscono ‘parti correlate di una società (ente): l’ente controllante, le 
controllate, collegate e consociate; gli azionisti o soci e le persone a loro legate da 
vincoli di parentela, affinità, coniugio7; in genere ogni società, ente o individuo che 
intrattenga rapporti con la società (ente) e che abbia la possibilità di influenzare 
sostanzialmente le decisioni della controparte, al punto che la controparte non sia 
nella condizione di perseguire a pieno il suo interesse economico nella transazione in 
oggetto; 
2) si definiscono ‘conflitti d’interesse’ le situazioni nelle quali ci siano possibilità di 
realizzare vantaggi personali da opportunità o condizioni di cui si sia venuti a 
conoscenza nello svolgimento delle proprie funzioni e -così facendo- ci sia possibilità 
di pretermettere in qualche modo o di non realizzare in toto l’interesse dell’ente a 
favore del quale si stia prestando la propria opera lavorativa o professionale; 
3) si delineano, a esempio, come fattispecie di conflitto di interesse: 

 
7 OIC, Appendice cit. pag 4: Si considerano familiari stretti di un soggetto quei familiari che ci si attende possano influenzare, o 
essere influenzati da, il soggetto interessato nei loro rapporti con l’entità: Essi possono includere: il convivente e i figli del soggetto; i 
figli del convivente; le persone a carico del soggetto o del convivente. 
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- avere da parte di rappresentanti o collaboratori dell’ente (particolarmente se di 
grado elevato) interessi (come quote, partecipazioni, incarichi, etc) con committenti, 
clienti, fornitori o concorrenti anche per il tramite di parenti, affini8, coniuge, 
convivente etc; 
- svolgere attività, retribuite o meno, anche saltuarie per committenti, clienti, 
fornitori o concorrenti, anche per il tramite di parenti, affini, coniuge, convivente 
etc; 
- accettare vantaggi, economici o meno, da soggetti che sono o aspirano ad entrare 
in rapporti con l’ente. 
4) In generale tutta la tematica sia relativa alle parti correlate sia ai conflitti 
d’interesse è complessa e non sempre di agevole approfondimento poiché, oltre a 
indicazioni normative9, ci si muove nell’ambito della cultura e dell’etica dei singoli, 
per definizione poco omogenea, come della diversa propensione verso la legalità o 
verso le così dette ‘scorciatoie’. 
In casi di dubbio il riferimento necessario è al CdA, Collegio dei sindaci, OdV. 
 
2.2.1-f Rapporti con la politica e la socialità 
L’ente può contribuire al finanziamento di partiti politici, comitati, organizzazioni 
o candidati politici unicamente nel rispetto della normativa vigente. 
Del pari i rapporti con i movimenti e le organizzazioni sindacali devono essere 
ispirati a principi di trasparenza, correttezza e rispetto delle norme. 
Anche per questi rapporti è quanto mai opportuna una gestione centralizzata da 
parte dell’ente come in tèma di omaggistica. 
Il riconoscimento di contributi liberali o sponsorizzazioni a enti pubblici o privati o 
altri soggetti è del pari gestito a livello apicale nel rispetto dei principi di questo 
codice. 
 
2.2.2 Realizzazione degli obiettivi del codice etico 
1) L’ente ha determinato, per il tramite di una specifica procedura (Sistema 

disciplinare e meccanismi sanzionatori, Allegato F) un sistema disciplinare e 
meccanismi sanzionatori adeguati per rendere effettivamente esigibile, oltre alle 
altre obbligazioni del MOG, il rispetto dei principi e dei valori dichiarati nel 
codice etico adottato. 

 
10 Art. 78 cod. civ. 
9 V. ad esempio art. 2105 cod. civ. (Obbligo di fedeltà), art. 2094 cod. civ. (Prestatore di lavoro subordinato) e art. 2104 cod. 
civ. (Diligenza del prestatore di lavoro) che attribuiscono rilevanza legale, e quindi obbligatoria, a determinati 
comportamenti come la direzione dell’imprenditore (disposizioni, procedure, ordini di servizio), le disposizioni per 
l’esecuzione e per la disciplina del lavoro (idem), il divieto di concorrenza (per conto proprio o di terzi), di divulgazione e di 
pregiudizio. 
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2) Il mancato rispetto dei contenuti del codice etico e dei comportamenti di cui 
sopra comporta l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste nella 
regolamentazione interna (v. Procedura ‘Sistema disciplinare e meccanismi 
sanzionatori’). 
Inoltre, l’ente ha il diritto di rivalersi nei confronti dei soggetti responsabili -in 
accordo con la normativa legale/contrattuale- per quanto attiene a pagamenti, 
sanzioni e danni in genere conseguenti al compimento di fatti illeciti da parte 
dei soggetti medesimi. 

3) E’ in ogni caso necessario considerare che, in linea generale, la realizzazione degli 
obiettivi del codice etico è condizionata da alcuni comportamenti preliminari da 
considerare il substrato culturale e sociale del codice medesimo e che sono del 
pari obbligatori: 

 
 collaborare correttamente con OdV; 
 consentire il controllo della documentazione, secondo le rispettive 

competenze, da parte dello OdV; 
 assicurare la trasparenza10 delle attività; 
 rispettare il budget e rispettare il sistema di autorizzazione/approvazione 

vigente per l’adozione di decisioni di gestione (operativa, economica, 
finanziaria); 

 informare tempestivamente OdV di eventuali comportamenti non conformi, 
di commissioni di irregolarità et similia di cui si venga a conoscenza nello 
svolgimento delle proprie mansioni, indipendentemente dal rischio o 
effettività del danno. 
Le segnalazioni a OdV, attuate in buona fede, sono da considerare espressione 
di senso civico e di appartenenza all’organizzazione11. A esse è garantita 
protezione e riservatezza assoluta12. 
 
 

 
10 La trasparenza si traduce di fatto, in via generale, in un intreccio di veridicità, chiarezza, completezza e comprensibilità 
dell’informazione. 
11 E’ d’altro canto di tutta evidenza che ove ci siano reticenze o insofferenze nei confronti di OdV, particolarmente ai gradi 
più elevati dell’organizzazione dell’ente, nessun codice etico, ancorché redatto con tutta la necessaria cura e completezza, 
è in grado di svolgere la sua funzione di promozione e orientamento. E che il rischio di critico funzionamento non si limita 
al codice etico, ma al MOG nel suo complesso. 
12 Taluni enti scelgono di sanzionare disciplinarmente le segnalazioni all’OdV di cui si venga a verificare la palese 
infondatezza allo scopo di contenere o regolare a priori l’afflusso di notizie o comunicazioni realizzato con finalità 
emulative, cioè allo scopo di nuocere o recare molestie a terzi.  
Segnalazioni vs OdV, ovviamente inerenti al sistema MOG (d. lgs. 231/2001), possono essere veicolate anche per il tramite 
del sistema di segnalazione degli illeciti (c.d. Whistleblowing) disciplinato nello ATTO ORGANIZZATIVO EX D. LGS. N. 
24/2023, PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DEGLI ILLECITI del MOG. 


